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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP)
Modello utilizzabile per alunni con DSA, altri BES e situazioni di svantaggio.
Il PDP va personalizzato sulla base della documentazione disponibile, delle osservazioni del Consiglio di Classe e dei bisogni effettivi dell’alunno/a.

1. DATI DELL’ALUNNO/A
	Voce
	Dati

	Nome e cognome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Classe / sezione
	

	Anno scolastico
	

	Coordinatore/trice di classe
	

	Eventuale docente referente
	



2. TIPOLOGIA DI BISOGNO EDUCATIVO
	Tipologia
	Selezionare

	DSA – Legge 170/2010
	☐

	Altri BES / bisogno educativo speciale
	☐

	Svantaggio socio-economico
	☐

	Svantaggio linguistico e/o culturale
	☐

	Difficoltà di apprendimento / funzionamento osservate dal Consiglio di Classe
	☐

	Altra situazione documentata o rilevata
	☐



Motivazione della personalizzazione / elementi considerati dal Consiglio di Classe:
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3. DOCUMENTAZIONE DISPONIBILE
	Documento / informazione
	Presente
	RILASCIATO IL………. DA…………………
N. PROTOCOLLO

	Certificazione DSA
	· Sì ☐ No
	

	Relazione specialistica / altra documentazione
	· Sì ☐ No
	

	Documentazione relativa a BES
	· Sì ☐ No
	

	Documentazione relativa allo svantaggio
	· Sì ☐ No
	

	Altra documentazione
	· Sì ☐ No
	



DIAGNOSI/RELAZIONE MULTIPROFESSIONALE:





4. PROFILO DELL’ALUNNO/A
Punti di forza, interessi, motivazione, modalità di partecipazione, autonomia, relazione con i pari e con gli adulti:






Aree di difficoltà osservate:








5. DESCRIZIONE DELLE ABILITA’ E DEI COMPORTAMENTI
PRESTAZIONI SCOLASTICHE

	

LETTURA
(velocità, correttezza)
	· Legge regolarmente
· Legge in modo abbastanza corretto
· Legge lentamente con pochi errori
· Legge velocemente con molti errori
· Legge lentamente con molti errori

	PRODUZIONE SCRITTA
	CONTENUTO
	· Buono
· Suff.
· Scarso
	SINTASSI
	· Buono
· Suff.
· Scarso
	ORTOGRAFIA
	· Corretta
· Poco corr.
· Abb. Corr.

	
CALCOLO
(accuratezza e velocità nel calcolo a mente e scritto)
	· Sa eseguire calcoli a mente in modo rapido
· Esegue calcoli a mente ma commette numerosi errori
· Esegue calcoli a mente ma in modo molto lento
· Esegue solo alcuni calcoli scritti (esplicitare quali sono)
· addizioni	☐ sottrazioni ☐ moltiplicazioni	☐ divisioni
· Esegue calcoli scritti in modo rapido
· Esegue calcoli scritti lentamente e con pochi errori
· Esegue calcoli scritti lentamente e con numerosi errori

	COMPRENSIONE DEL
TESTO SCRITTO
	· Buona
	· Discreta
	· Sufficiente
	· Scarsa
	

	COMPRENSIONE DEL
TESTO IN ASCOLTO
	· Buona
	· Discreta
	· Sufficiente
	· Scarsa
	

	ATTENZIONE
	· Buona
	· Discreta
	· Sufficiente
	· Scarsa
	

	MEMORIZZAZIONE
	· Buona
	· Discreta
	· Sufficiente
	· Scarsa
	

	SELEZIONE E ORGANIZZAZIONE DI INFORMAZIONI
	
· Buona
	
· Discreta
	
· Sufficiente
	
· Scarsa
	

	ACQUISIZIONE E RECUPERO DELLE INFORMAZIONI
	
· Buona
	
· Discreta
	
· Sufficiente
	
· Scarsa
	

	ALTRO
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6. CONSAPEVOLEZZA, DA PARTE DELL’ALUNNO, DEL PROPRIO MODO DI APPRENDERE


	
APPLICAZIONE CONSAPEVOLE DI COMPORTAMENTI E STRATEGIE ADEGUATI AL PROPRIO STILE COGNITIVO
	· Acquisita
· Da rafforzare
· Da sviluppare

	
AUTOSTIMA DELL’ALUNNO
	· Nulla
· Scarsa
· Sufficiente
· Buona
· Ipervalutazione




	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	· Pronuncia difficoltosa
· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base
· Difficoltà nella scrittura
· Difficoltà acquisizione nuovo lessico
· Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale
· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale
· Altro:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………



7. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
· Presentazione chiara e anticipata degli obiettivi e delle consegne
· Consegne brevi, chiare e suddivise in passaggi
· Uso di mappe concettuali, schemi, tabelle e immagini
· Anticipazione dei contenuti e dei concetti chiave
· Didattica laboratoriale e apprendimento cooperativo
· Attività a coppie / piccolo gruppo
· Uso di esempi guidati e modelli
· Recupero e consolidamento attraverso esercizi graduati
· Verifica della comprensione delle consegne
· Tempi distesi e/o suddivisione delle attività
· Valorizzazione dei canali e delle modalità di apprendimento più efficaci
· Altro: 	

8. INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI
8.1 STRATEGIE DI PERSONALIZZAZIONE/INDIVIDUALIZZAZIONE
In base alla programmazione curricolare di classe e alle informazioni sul funzionamento dell’allievo ottenute dalla lettura dei documenti e dalla compilazione del PDP, sin qui, ciascun docente disciplinare avrà cura di individuare una o due abilità/capacità che riterrà opportuno provare a potenziare, sulla base delle priorità legate ai principi formativi della materia. Dovrà quindi specificare le misure dispensative, gli strumenti compensativi e le verifiche – funzionali al miglioramento delle performance nelle attività e nella partecipazione - e indicare le modalità di verifica e i criteri di valutazione ritenuti idonei (tutti aspetti che possono essere facilitatori/ostacoli per l’allievo nel contesto di apprendimento). Ciascun docente potrà quindi compilare una o più caselle, a seconda del numero di abilità e/o capacità scelte, sulle quali lavorerà in modo mirato per il loro potenziamento o compensazione. Le misure dispensative andranno pensate in relazione agli elementi “barriera” all’apprendimento più che agli obiettivi dell’apprendimento.


TAB. MISURE DISPENSATIVE, STRUMENTI COMPENSATIVI, VERIFICHE
(vedi quadro riassuntivo - sezione 8. 2)
	Disciplina o ambito disciplinare
	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	Verifica

	DISCIPLINA
	
	
	

	DISCIPLINA
	
	
	

	DISCIPLINA
	
	
	

	DISCIPLINA
	
	
	



	……………….
	
	
	



SEZIONE 8. 2
Quadro riassuntivo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative-parametri e criteri per la verifica/valutazione

	
	
MISURE DISPENSATIVE1 (legge 170/10 e linee guida 12/07/11) E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

	D1.
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	D2.
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento

	D3.
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo

	D4.
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	D5.
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna

	D6.
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie

	D7.
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard

	D8.
	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi

	D9.
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	D10.
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie

	D11.
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling

	D12.
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato, sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	D13.
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali

	D14.
	Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni

	D15.
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi

	D16.
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale); riduzione al minimo delle domande a risposte aperte



1 Si ricorda che per molti allievi (es. con DSA o svantaggio), la scelta della dispensa da un obiettivo di apprendimento deve rappresentare l’ultima opzione.

	D17.
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale

	D18.
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione

	D19.
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	D20.
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	D21.
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	D22.
	Altro







	
	
STRUMENTI COMPENSATIVI
(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	C1.
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	C2.
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	C3.
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).

	C4.
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	C5.
	Utilizzo di ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale)

	C6.
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C7.
	Utilizzo di formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C8.
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni

	C9.
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	C10.
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)

	C11.
	Altro	




	
	
VALUTAZIONE PER L’APPRENDIMENTO

	
	PRINCIPIO GENERALE

	V1.
	Valorizzazione del processo di apprendimento dell’alunno/a

	
	PROVE SCRITTE

	V2.
	Adattamento dei tempi nelle prove scritte

	V3.
	Predisposizione di verifiche scritte più brevi

	V4.
	Facilitazione della decodifica

	V5.
	Predisposizione di verifiche scritte strutturate

	V6.
	Predisposizione di verifiche scritte scalari

	V7.
	Predisposizione di verifiche scritte accessibili

	
	CRITERIO GENERALE DI VALUTAZIONE

	V8.
	Valutazione più del contenuto che della forma

	
	ORGANIZZAZIONE E COMPENSAZIONE

	V9.
	Compensazione dello scritto con l’orale

	V10.
	Pianificazione delle verifiche

	V11.
	Utilizzo di mediatori didattici

	
	VERIFICHE ORALI

	V12.
	Gestione dei tempi nelle verifiche orali

	V13.
	Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale

	V14.
	Valutazione delle lingue straniere



NB:
In caso di esame di stato, gli strumenti adottati dovranno essere indicati nella riunione preliminare per l’esame conclusivo del primo ciclo e nel documento del 15 maggio della scuola secondaria di II grado (DPR 323/1998; DM 5669 del 12/07/2011; artt 6-18 OM. n. 13 del 2013) in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti.

9. CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione tiene conto degli obiettivi e delle modalità previste dal presente PDP, delle caratteristiche dell’alunno/a e dei progressi compiuti, nel rispetto della normativa vigente.
· Valutazione dei contenuti e delle competenze
· Considerazione del percorso e dei progressi rispetto alla situazione di partenza
· Valutazione coerente con le modalità di verifica concordate
· Valorizzazione dell’impegno, della partecipazione e dell’autonomia, per quanto pertinenti agli obiettivi
· Altri criteri: 	

10. PATTO EDUCATIVO

Si concorda con la famiglia e lo studente:

Nelle attività di studio l’allievo:
· è seguito da un Tutor nelle discipline:

con cadenza: □ quotidiana  □ bisettimanale	□ settimanale	□ quindicinale
· è seguito da familiari
· ricorre all’aiuto di compagni
· utilizza strumenti compensativi
· altro ……………………………………………………………………………………………………………………………………..

Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa
· strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico …)
· tecnologia di sintesi vocale
· appunti scritti al pc
· registrazioni digitali
· materiali multimediali (video, simulazioni…)
· testi semplificati e/o ridotti
· fotocopie
· schemi e mappe
· altro ……………………………………………………………………………………………………………………………………

Attività scolastiche individualizzate programmate
· attività di recupero
· attività di consolidamento e/o di potenziamento
· attività di laboratorio
· attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
· attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico
· attività di carattere culturale, formativo, socializzante
· altro …………………………………………………………………………………………………………………………………..

Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno/a.


FIRMA DEI DOCENTI

	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



FIRMA DEI GENITORI	FIRMA DELL’ALUNNO/A
(per la Scuola Sec. di II Gr.)






	, lì 	
IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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